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E un altro 10 se ne va. Dopo Bag-
gio nel 2004 a San Siro, Del Piero 
nel 2012 allo Juventus Stadium, è 
arrivato il momento di Francesco 
Totti: “Maledetto tempo, ho pau-
ra…” ha detto con voce tremolante 
pochi giorni fa davanti al suo Olim-
pico giallorosso. Per farci raccontare 
questi tre campioni e specialmente 
l’addio del capitano della Roma, la 
redazione di Qui News ha avuto il 
piacere di contattare l’esperto gior-
nalista della RAI Stefano Bizzotto, 
al quale stuzzica un bel po’ l’idea di 
vedere Totti nelle vesti di allenatore. 
Non è mancato naturalmente anche 
un ricordo in azzurro dei tre numeri 
10: dai mondiali del 1990 e del 1994 
con protagonista Baggio, ai momen-
ti vissuti dalla Nazionale nei primi 
anni del 2000 e infine il trionfo in 
Germania con la conquista del mon-
diale.                                          pag. 14
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FIANO ROMANO - Via Pietro Nenni, 2c - Tel. 0765 689337Il gelato senza pensieri

CAPENA – L’appuntamento elettorale si 
avvicina: domenica 11 giugno i cittadini 
saranno chiamati a decidere il nome del 
nuovo Sindaco capenate. Dopo una prima 
fase molto incerta, il numero dei candidati 
si è ridotto a tre, in rappresentanza di altret-
tante liste: Roberto Barbetti, Giovanni La-
nuti, Maria Elisa Barbetti. I due Barbetti, 
come noto, si candidano con liste civiche 
a capo di aree politiche opposte: centro-
sinistra lui (con la lista Futuro Adesso) e 
centrodestra lei (con la lista Per Capena); 
entrambi già coinvolti nella vita politica e 
amministrativa di Capena. Il primo è stato 
Sindaco negli anni ’90, mentre la seconda 
è attualmente vicesindaco. Lanuti, ad oggi 
consigliere, come già alle scorse elezioni, 
concorre per il Movimento 5 Stelle.
I programmi: molti i punti comuni che 
le tre liste hanno deciso di affrontare con 
i loro programmi elettorali. In primis l’e-
sigenza di riportare Capena ad essere una 
comunità di cittadini e non un semplice 
“dormitorio”. Per ripartire dalla comuni-
tà si punta sulla valorizzazione del centro 
storico, della cultura e della tradizione. 
Questa necessità di rinascita costituisce il 
leitmotiv dei tre programmi e quindi, co-
munque vadano le cose, ci si augura che 
sarà messa al centro dell’attività politica 
e amministrativa dei prossimi anni. An-
che l’ammodernamento della macchina 
amministrativa è un aspetto che nessuno 
si sente di trascurare. Innovazione, sem-
plificazione e apertura di uffici comunali 
decentrati sono tra le priorità che accu-
munano i programmi. Si parla inoltre di 
giovani e della necessità di coinvolgerli 
come motore di sviluppo per il paese 
in diversi modi: centri di aggregazione, 
creazione di un oratorio parrocchiale o 
aumento dell’offerta sportiva. Riqualifi-
cazione e decoro urbano senza trascurare 
le aree periferiche, incentivi al commercio 
e alle attività produttive nel centro del pa-
ese, stimolo alla partecipazione attiva dei 
cittadini: queste e tante altre le idee con-

tenute nei programmi elettorali, qualcuna 
solo abbozzata, altre bene e lungamente 
argomentate, ma comunque tutte consul-
tabili online anche sul sito istituzionale del 
Comune di Capena.
Commenti dei candidati: volge quin-
di al termine una campagna elettorale 
sui generis, che ha visto ritirarsi ben due 
candidati Sindaco (uno dei quali, Antonio 
Paris, rimane comunque candidato come 
consigliere nella lista Per Capena). Un 
periodo non privo di polemiche e vicen-
devoli accuse, ma caratterizzato anche da 
una discreta partecipazione dei cittadini, 
come hanno evidenziato i tre candidati ai 
microfoni di Qui news. 
La decisione di candidarmi con Futuro 
Adesso, arrivata in assoluta coerenza con 
le mie idee di sempre, ha costretto a stare 
insieme delle persone che partivano da vi-
sioni politiche contrapposte – commenta 
così Roberto Barbetti gli avvenimenti che 
hanno caratterizzato la costituzione della 
lista Per Capena, ma – continua – non vo-
glio parlare di questo per non alimentare 
polemiche sterili. Quello che invece mi 
preme sottolineare rispetto alla campa-
gna elettorale è la grande voglia di par-
tecipazione dei cittadini, la loro collabo-
razione e il loro consenso. È vero, Capena 
è stata abbandonata, ma non dai cittadini 
che chiedono a gran voce un cambiamen-
to che può e deve arrivare. È stata una 
bellissima avventura, ho sentito vivo lo 
spirito capenate, da qui si può iniziare per 
ripartire. 
Anche Giovanni Lanuti si dice soddisfatto 
- È stata una campagna elettorale sere-
na, perché conosciamo forza e valore del 
nostro gruppo, non siamo una lista nata 
dall’oggi al domani, a differenza delle 
altre liste concorrenti che racchiudono i 
vecchi personaggi della politica capena-
te. Durante gli ultimi due mesi – continua 
il pentastellato - sono stato sul territorio 
e ho incontrato tantissima gente delusa 
dalle precedenti esperienze e dall’immo-

bilismo in cui Capena era finita soprat-
tutto dopo le ultime amministrazioni. Nel 
2014 ci siamo presentati alle elezioni per 
la prima volta, è stato il nostro battesimo, 
da allora ci siamo dati da fare, siamo sta-
ti sempre presenti, il gruppo si è infoltito. 
L’attività degli ultimi tre anni è culmina-
ta poi in questa campagna elettorale in 
cui abbiamo portato avanti quei concetti 
espressi come opposizione.
La Barbetti, diventata mamma da poco, 
ricorda invece le vicissitudini che hanno 
riguardato la sua recente storia politica - 
ho fatto parte della passata amministra-
zione ricoprendo il ruolo di vicesindaco, 
esperienza più volte definita fallimentare 
dal mio collega Roberto. Non ritengo in-
vece che si possa parlare di un fallimento, 
credo che sia fallimentare quella ammini-
strazione che dopo cinque anni di gover-
no si ripresenta e non viene confermata. 
Al contrario, nel nostro caso è mancata 
una delle condizioni cardine per ammini-
strare il paese: la fiducia del Sindaco alla 
sua maggioranza, questo non ci ha dato 
la possibilità di governare. Gli ultimi due 
anni e mezzo sono stati molto importanti 
per me, ho capito quanto sia significativo 
il ruolo del Sindaco, quindi quando mi è 
stato chiesto di caandidarmi non ho esita-
to ad accettare.
Per quanto riguarda l’andamento della 
campagna elettorale la Barbetti racconta 
ai nostri microfoni di aver sentito affetto, 
rispetto e ammirazione delle persone. È 
normale – dice – in campagna elettorale 
ognuno parla di sé, ma non ci sono stati 
dissapori.
Quello che i cittadini si augurano, in ogni 
caso, è che comunque vadano le cose si 
cominci presto a lavorare per la rinascita 
di Capena. Che si impegni in questo la 
futura maggioranza, ma anche la futura 
opposizione. Non confinando alla sola 
campagna elettorale la lista dei buoni pro-
positi.

Eleonora Festuccia

ELEZIONI - L’11 GIUGNO CAPENA SCEGLIE IL SUO SINDACO  

SERENELLA BINI:
INDAGINI IN CORSO

FIANO ROMANO – Sono in corso le 
indagini scaturite dal ritrovamento del 
corpo privo di vita di Serenella Bini, la 
71enne scomparsa lo scorso 22 maggio. 
La donna quel giorno era stata a casa di 
una sua amica nella capitale e l’aveva sa-
lutata intorno alle 17.30 per rientrare nella 
sua casa a Fiano Romano, ma Serenella 
a casa non è mai tornata. I suoi parenti si 
sono attivati denunciandone la scomparsa 
e chiedendo aiuto alla trasmissione televi-
siva “Chi l’ha visto”. I post su Facebook, 
che chiedevano di farsi avanti a chiunque 
avesse notizie, sono diventati virali in po-
che ore. Purtroppo tutto è stato vano, il 31 
maggio la tragica scoperta in località Sco-
rano (Capena). L’ipotesi per ora è che la 
data della morte coincida con quella della 
scomparsa, anche per l’avanzato stato di 
decomposizione in cui è stata trovato il 
corpo.
Già dalle ore successive alla scomparsa 
erano stati ascoltati parenti e amici. Ora 
che purtroppo la speranza si è spenta, pro-
seguono le indagini attualmente guidate 
dalla Procura che opera protetta da segreto 
istruttorio. Quello che è certo è che nessu-
na pista si può escludere fintanto che non 
sarà pronta la perizia autoptica richiesta 
dal procuratore capo Giuseppe Saieva. I 
risultati che presumibilmente impieghe-
ranno diversi giorni ad arrivare, faranno 
senza dubbio chiarezza, anche se alcuni 
elementi importanti già sono emersi: sul 
corpo di Serenella non ci sono ad esempio 
segni di violenza e vicino a lei sono stati 
trovati la borsa e il portafoglio, ciò porte-
rebbe ad ipotizzare che non si sia trattato 
di una rapina.

FIANO ROMANO - Attraverso il proprio 
sito, il Comune rende noto che già dal pri-
mo giugno sono aperte le iscrizioni all’A-
silo Nido Comunale “Mara Schiarini” per 
l’anno educativo 2017/2018. Le domande 
di pre-iscrizione dovranno essere effettuate 
esclusivamente attraverso la nuova moda-
lità on-line disponibile alla voce “e-scuola 
@ servizi on-line per la scuola”. Per tutte 
le info consultare il sito, oppure rivolger-
si all’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(URP) tel. 0765.407282 o all’Ufficio Ser-
vizi Sociali tel. 0765.407253/407328.

Notizia in breve...

Comune di Capena
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VETERINARIO SABINO
“Amore e professionalità

al servizio dei nostri amici animali”
PASSO CORESE (RI) - Via A. Gramsci, 35 - Tel. 0765 277269 - 335 1289157

www.veterinariosabino.it - mail: veterinariosabino@gmail.com
Orari: Lunedì-Venerdì  10,00-12,30   – 16,00-19,00

Sabato   10,00-12,30   – 16,00-18,00

PASSEGGIATA: IL PROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE
L’incontro: tra critiche e rassicurazioni il Comune dà il via
POGGIO MIRTETO - Amata 
e odiata, gioia e dolore di una 
comunità. La passeggiata, a 
Poggio Mirteto, è questo. Luo-
go di incontro e spesso centro 
nevralgico di tutta la cittadi-
na, Viale Giuseppe De Vito 
(perchè questo è il suo nome) 
è l’arteria principale del pae-
se, sia per la viabilità, sia per 
la vita quotidiana di adulti e 
bambini. È ovvio quindi, che 
la notizia di una sua imminen-
te ristrutturazione ha generato 
non poco interesse. Sì, per-
ché dopo decenni di onorato 
servizio, che il viale alberato 
possa esigere un intervento è 
chiaro a tutti: il dissesto della 
pavimentazione a causa di in-
terventi succeduti nel tempo, 
l’incuria, l’abbandono e l’in-
civiltà hanno lasciato la loro 
firma nei platani malati (al-
cuni superano i cento anni di 
età), nelle panchine divelte o 
danneggiate e nelle aiuole cal-
pestate. 
Ecco quindi come nasce l’an-
nosa questione della passeg-
giata: se bisogna intervenire, 
bisogna anche trovare il de-
naro per farlo, ma soprattut-
to bisogna capire come agire. 
Con questi presupposti è faci-
le comprendere come la pre-
sentazione del progetto per la 
riqualificazione del Viale Giu-
seppe De Vito, svoltasi giove-
dì 1 giugno alla sala della cul-
tura, ha pian piano raggiunto 
i toni accesi di uno scontro 
che si sposta su un piano pu-
ramente politico. 
Ma andiamo per ordine: la pri-
ma parte della conferenza ha 
visto protagonista il sindaco 

Giancarlo Micarelli, il quale 
ha sottolineato come nel lavo-
ro portato avanti fino a questo 
momento (fondamentalmente 
di tipo analitico) attraverso 
vari passaggi burocratici “ci 
sia stata particolare attenzio-
ne nel valutare ogni singolo 
aspetto” anche a fronte del 
peso economico che il proget-
to necessitava. Si parla infatti 

sullo stato dei 70 alberi pre-
senti lungo la passeggiata da 
cui è nato un piano decennale 
per loro tutela e sicurezza. 
La seconda parte ha visto in-
vece l’alternarsi di voci pro-
venienti dagli astanti: voci di 
semplici cittadini, di esponen-
ti della minoranza del consi-
glio comunale (Walter Consu-
mati e Maria Elena Bonfigli) 

di 1.253.672,50 euro prove-
nienti dalla Cassa di Deposito 
e Prestiti con cui il Comune 
ha stipulato un prestito con 
scadenza giugno 2044 e che 
prevede una rata semestrale 
di 16.853,19 euro (ad oggi 
si sono pagati già 67.412,76 
euro).
Gli interventi dell’architetto 
Agostinelli e della Dottores-
sa D’Ovidio, hanno illustrato 
il tipo di lavoro svolto fino a 
questo momento: il primo ri-
guardante il nuovo assetto del-
la zona pedonale (praticamen-
te simile a quello già esistente 
ma con l’utilizzo di nuovi 
materiali), il secondo invece 
illustrando le analisi condotte 

e di rappresentanti di asso-
ciazioni da sempre impegnate 
nell’attivismo sociale e am-
bientale (come Sandro Manci-
ni Presidente di Legambiente) 
che non hanno esposto i propri 
dubbi ma anche critiche al ve-
triolo sulle scelte adottate dal 
comune. Tra i temi più caldi, 
l’impegno del finanziamento 
assunto con la Cassa di Depo-
sito e Prestiti, le decisioni pre-
se nella stesura del progetto e 
la sensazione di essere stati 
esclusi da parte di una fetta 
della minoranza consiliare. Ci 
auguriamo che proprio in vir-
tù del debito contratto a nome 
dei cittadini, il Comune, nel-
la sua totalità (maggioranza e 
minoranza) sappia collabora-
re affinché l’intervento possa 
migliorare la qualità della vita 
di tutti.

Gabriella Torre

IntegrARCI: QUANDO 
L’INTEGRAZIONE PARTE 

DAI PIÙ PICCOLI
POGGIO MIRTETO - Mercoledì 
31 maggio presso la Sala della Cul-
tura, si è svolto l’incontro conclusi-
vo del progetto “IntegrARCI” rea-
lizzato dal Circolo ARCI di Poggio 
Mirteto, dal Teatro delle Condizioni 
Avverse e promosso dall’Ammi-
nistrazione. “Il Comune di Poggio 
Mirteto - ha dichiarato l’assessore 
Rinaldi -  ha proposto  un proget-
to che avesse al centro i rifugiati e 
soprattutto il rapporto fra loro e il 
territorio” e da questo è nato il la-
voro che ha visto la partecipazione 
di circa 150 alunni della 4° e 5° 
elementare e del primo anno della 
scuola media. L’intento era quel-
lo di “avvicinare i più giovani alle 
dinamiche dell’immigrazione, per 
favorire l’integrazione attraverso la 
conoscenza e l’esperienza in prima 
persona” attraverso la visione di 
film per ragazzi che affrontassero 
questo argomento, ma anche attra-
verso il dialogo con un rifugiato 
adesso operatore in uno SPRAR. 
Da questo progetto è nato un video 
documentario che è stato proiettato 
nel corso dell’incontro dove, oltre 
all’assessore Rinaldi, erano presenti 
Laura Consumati (presidente ARCI 
di Poggio Mirteto), Jessica Leti 
(Teatro delle Condizioni Avverse), 
Renato Renzi (preside dell’Istituto 
Comprensivo Pepoli) e Filippo Mi-
raglia, vice presidente dell’ARCI 
Nazionale. 
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AMAZON PROSEGUONO
LE SELEZIONI

FARA SABINA – Prosegue l’iter di 
reclutamento del personale per l’ormai 
imminente apertura del capannone 
Amazon. Dopo le giornate dedicate 
al supporto e alle informazioni utili 
per la candidatura che si sono svolte 
sia a Passo Corese che a Fiano Ro-
mano, le agenzie Adecco e Gi Group 
stanno effettuando i primi colloqui 
conoscitivi. I metodi di valutazione 
non si limitano alla considerazione del 
curriculum vitae e dell’incontro cono-
scitivo, ma prevedono anche l’esame 
di test psicoattitudinali da compilare 
su tablet che vengono distribuiti ai 
presenti. In particolare, per i posti di-
sponibili in magazzino, è previsto un 
iniziale contratto interinale di 15-30 
giorni, una sorta di periodo di prova 
finalizzato alla successiva assunzione. 
Presenti alle selezioni sia uomini che 
donne, molti giovani, prevalentemente 
residenti sul territorio. Chi fosse an-
cora interessato ad inviare la propria 
candidatura può far riferimento al sito 
www.lavora-con-amazon.it, attraverso 
il quale è possibile registrarsi e candi-
darsi sia per le offerte lavorative come 
operatore di magazzino che per quelle 
come specialista di processo. 

BUCO FARENSE: SI TOCCA QUOTA 10 MILIONI
A r r i v a n o  i  p r i m i  t a g l i  e  a u m e n t i  p e r  l e  f a m i g l i e
FARA SABINA – A seguito di una 
serie di accessi agli atti predispo-
sti dal gruppo consiliare di “Fara 
bene comune” sarebbe emerso un 
ulteriore buco di oltre 2 milioni di 
euro relativo a fatture non pagate 
ad Acea Ato 2 SpA per un importo 
di un milione e 710mila euro circa 
e accordi transattivi non rispettati 
con Ama servizi ambientali a cui 
il Comune dovrebbe 380mila euro, 
più altri due contenziosi che impe-
gnerebbero le casse comunali a ver-
sare altri 4mila euro circa. Queste 
cifre, sommate ai 7milioni 735mila 
euro di cui già si sapeva, farebbe-
ro arrivare a quasi dieci milioni di 
euro l’ammontare totale del debito. 
I consiglieri di opposizione Gabrie-
le Picchi, Danilo Maestri e Paolo 
Spaziani, dopo questa notizia sono 
tornati a chiedere le dimissioni del 
Sindaco Davide Basilicata.
Nei giorni precedenti erano intanto 
montate le polemiche per una serie 
di misure deliberate dalla giunta 
che avevano messo mano ai porta-
fogli dei cittadini farensi, aumen-
tando le rette per vari servizi, tra 
cui quelli della mensa scolastica 
e dell’asilo nido. Alcuni genitori 
hanno commentato il fatto ai no-
stri microfoni, considerando che la 
nuova divisione in sole tre fasce di 

reddito, unitamente al vertiginoso 
aumento della retta per i non resi-
denti (che dal prossimo settembre 
saranno costretti a pagare la quota 
massima mensile pari a 453 euro, 
indipendentemente dalla fascia di 
reddito) potrebbe rivelarsi un bo-
omerang e costringere parados-
salmente le famiglie a risparmiare 
iscrivendo i figli al nido privato. 
Anche nei palazzi comunali si stan-
no palesando le prime conseguen-
ze: gli uffici di settore da otto si 
riducono a sei ed assumono conse-
guentemente competenze più este-
se.
Il bilancio di previsione approvato 
in giunta con la delibera numero 96 
del 24 maggio scorso, indica un in-
dubbio taglio in vari settori: istru-

zione, sport e politiche giovanili, 
turismo (il cui budget addirittura si 
azzera), trasporti, servizi sociali e 
cultura.
Molti elettori intanto continuano 
a dare fiducia all’Amministrazio-
ne Basilicata, che però al momen-
to non rilascia dichiarazioni e si 
chiude in un silenzio assordante, 
alimentando di fatto un timore che 
comincia a serpeggiare non solo tra 
i banchi dell’opposizione, ma an-
che tra i cittadini.

Eleonora Festuccia

FARA SABINA - Si è costituito 
il gruppo promotore di Articolo 
Uno – Movimento Democratico e 
Progressista. Il partito MDP, nato a 
livello nazionale lo scorso febbraio 
e coordinato da Roberto Speranza, 
si è formato ad aprile anche a Fia-
no Romano, coinvolgendo in prima 
linea il Sindaco Ottorino Ferilli. A 
Fara è stato già nominato un co-
mitato organizzativo per il coordi-
namento della fase costituente. A 
farne parte sono Armando Bianchi, 
Fabio Bisonni, Monica De Cesaris, 
Gabriele Di Fazio, Alberto Manzi-
ni, Mabel Moretti e Rosita Vergine.

Notizia in breve...
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BLUE WHALE: IL “GIOCO” CHE PORTA AL SUICIDIO
A Qui News il parere della Dott.ssa Sabrina Soave Ricci, Psicologa dell’età evolutiva
“Blue Whale”, il “gioco”, o me-
glio la serie di prove che avreb-
be portato al suicidio centinaia 
di ragazzini tra i 9 e i 16 anni 
in Russia, è una vicenda che sta 
facendo parlare di se’ anche in 
Europa occidentale. È da circa 
un paio di anni che gli adole-
scenti russi sarebbero vittime di 
reclutamenti attraverso i social 
network e i forum online. Blue 
Whale prende il nome da un 
comportamento tipico in natura 
delle balene azzurre, che talvol-
ta finiscono in massa per spiag-
giarsi non essendo poi più in 
grado di tornare in acqua e con-
dannandosi quindi alla morte. 
Questo percorso che ha colpito 
invece i giovani russi (e non solo 
pare) consisterebbe nell’attuare 
50 azioni (una al giorno) come 
preparazione alla morte, che si 
concretizza con il gesto estremo 
di lanciarsi nel vuoto da un edi-
ficio. Queste regole quotidiane 
sono caratterizzate da autolesio-
nismo (incidersi la pelle o ten-
tare di tagliarsi le vene dei polsi 
con lamette) e da altre pratiche 
come guardare film horror per 
24 ore di seguito, ascoltare una 
particolare musica con video 
psichedelici e non dormire. Tut-
to senza dire niente ai genitori 
ovviamente. 
Cosa può scattare nella mente 
di un adolescente fino a but-
tarsi da un palazzo per con-
cludere un “gioco”?
Abbiamo girato la domanda 

estremo. Possibile che la men-
te di un ragazzo, anche istru-
ito, possa essere controllata 
fino a questo punto?
Non so quanto i ragazzi coin-
volti nelle prime fasi del gio-
co siano stati consapevoli che 
sarebbero arrivati fino in fon-
do. L’adolescente per natura 
è portato a sfidare i pericoli, a 
mettersi alla prova, credendo 
di essere invincibile e che nul-
la di brutto gli possa accadere.  
“Blue whale” viene visto come 
una sfida, un gioco appunto, del 
quale probabilmente in questa 
fase di vita non se ne comprende 
la pericolosità.
La storia, inoltre, ci fornisce di-
versi esempi di leader che rie-
scono a smuovere grandi masse. 
Credo che in parte ci sia anche 
il bisogno di appartenenza ad 
un gruppo che riduce la frustra-
zione dell’individuo di fronte al 
sentimento di inadeguatezza so-
ciale.
Uno degli ideatori del gioco, 
Philip Budeikin, 21enne stu-
dente di psicologia, è stato ar-
restato dalle autorità russe nel 
2016. Perchè i curatori come 
lui si sono divertiti ad assegna-
re delle prove e a far morire la 
gente?
Disturbo narcisistico di perso-
nalità? Delirio di onnipotenza? 
Possiamo dare mille etichette 
psicopatologiche ai curato-
ri e mille spiegazioni alle loro 
azioni, il punto non è questo, i 
pericoli nella vita ci sono e ci 
saranno sempre. Quello che do-
vremmo fare è chiederci come 
possiamo noi adulti essere una 
guida e dare ai ragazzi gli stru-
menti per affrontare la vita e il 
mondo.  Diamo loro il messag-
gio che in caso di difficoltà pos-
sono e devono chiederci aiuto e 
che potranno contare su di noi.

Luca Paccusse

alla Dott.ssa Sabrina Soave 
Ricci, psicologa dell’età evo-
lutiva, che ha espresso anche 
altre opinioni sulla vicenda -
Trovo un po’ riduttivo pensare 
che un adolescente possa arri-
vare al suicidio solo per con-
cludere un “gioco”. Quello che 
dovremmo chiederci è come 
mai un centinaio di loro siano 
riusciti ad arrivare all’ultima 
prova senza che nessuno se ne 
accorgesse.
In ambito clinico sempre più 
adolescenti arrivano a mostra-
re quello che noi chiamiamo un 
“sintomo”, sviluppato e mostra-
to per essere notato nel contesto 
familiare. Non conosco i ragazzi 
che hanno aderito al “blue wha-
le”, ma mi chiedo come sia pos-
sibile che un adolescente che si 
svegli di notte per guardare dei 
film, si infligga tagli anche su 
posti visibili come il labbro, po-
sti foto sui social e nessuno se 
ne accorga. Forse l’unico modo 
per essere “visti” paradossal-
mente, è quello di scomparire 

del tutto, suicidandosi.
Nel momento in cui un indivi-
duo, in questo caso particolare 
un adolescente, decide di sui-
cidarsi, cosa lascia? Indubbia-
mente un grande senso di colpa 
ed una serie infinita di domande 
nel genitore, che probabilmente 
si colpevolizzerà per quello che 
è accaduto. La vittima invece – 
dal suo punto di vista – crede 
che con questo gesto, occuperà 
per sempre un posto d’onore 
nella mente dei suoi cari: un po-
sto che in vita non è riuscito a 
conquistare. 
Potrebbe esserci una ricerca 
del piacere o qualche inclina-
zione masochista da parte di 
chi si addentra in questa serie 
di prove?
Il fenomeno del “cutting” (ta-
gliarsi) è precedente al “blue 
whale”. Non si può dare un’in-
terpretazione univoca del per-
chè venga utilizzata tale pra-
tica, perché ogni realtà va 
contestualizzata. Sicuramente 
questi adolescenti volevano e 
ci stanno comunicando qualco-
sa ed hanno scelto il modo più 
estremo per farlo. Quello che 
dobbiamo chiederci è se voglia-
mo ascoltarli o continuare a far 
finta di nulla.
C’è chi dice che i ragazzi spin-
ti al suicidio erano normali 
fino a poco prima, chi invece 
pensa che giovani già disagiati 
finiscano in questi gruppi onli-
ne che poi li portano al gesto 
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MUSICA MAESTRO! 115 ANNI DELLA BANDA DI FIANO 
FIANO ROMANO  -  Tra la 
fine del 1800 e gli  inizi  del 
1900, i l  piacere e la passio-
ne di creare un Organismo 
musicale,  con lo scopo di 
rappresentare ufficialmente 
la cit tadina di  Fiano Roma-
no, spinse alcuni musicanti , 
sotto l’ impulso e l’entusia-
smo del signor Gino Ca-
vall ini ,  che divenne poi i l 

divenute sempre più impe-
gnative.  Gli  ott imi succes-
si  sempre riscossi ,  sono i l 
frutto dell’entusiasmo con 
cui tutt i  hanno svolto i l  loro 
compito.  La Banda inoltre, 
fin dagli  anni 1992-1993, 
si  è arricchita di  un folto 
gruppo di Majorettes che 
danno, con la loro piacevole 
presenza,  una colorita nota 

Gli  Organi dell’Associazio-
ne sono: l’Assemblea dei 
Soci ordinari;  i l  Consiglio 
di  Amministrazione; i l  Pre-
sidente;  i l  Direttore Artist i-
co (Maestro). 
Attualmente la Banda viene 
Diretta dal M° Aldo Surio, 
già docente al  Conservato-
rio dell’Aquila.  Senza nul-
la togliere a tutt i  gli  al tr i 
valentissimi Maestri  della 
Banda che si  sono succe-
duti  nel  corso degli  anni,  i l 
Maestro Aldo Surio,  nella 
sua alta professionali tà,  ha 
arricchito e cresciuto note-
volmente,  nella loro forma-
zione, molti  nuovi e validis-
simi musicanti . 
L’Associazione Musicale 
sta vivendo, con molta sod-
disfazione da parte di  tutt i , 
una considerevole crescita 
e ripresa con risultati  vera-
mente di  alto gradimento. 
Molto soddisfacenti  sono le 
frequenze degli  iscri t t i  al le 
lezioni musicali . 
La Banda inoltre,  ha l’onore 
di  celebrare quest’anno, nei 

giorni 8-9-10 e 11 giugno, 
i l  suo 115° Anniversario 
con una serie di  intratteni-
menti  musicali ,  presentan-
do i l  meglio del suo Reper-
torio.  La manifestazione 
avverrà presso i l  Castello 
Ducale Orsini  di  Fiano Ro-
mano, sotto i l  t i tolo:  “La 
Banda in Festa”.  Nell’occa-
sione, si  esibirà con tutta la 
sua professionali tà,  ponen-
do all’ascolto bell issimi e 
affascinanti  brani musicali ; 
composti  da allegre mar-
ce bril lanti ,  musica Classi-
co-Sinfonica,  Jazz e Swing 
e molto altro.

Giuseppe Comellini

primo storico Maestro della 
costi tuita Banda Musicale, 
a presentare all’allora Con-
siglio Comunale,  un Rego-
lamento composto da 52 ar-
t icoli .  L’Autorità comunale, 
considerando opportuna e 
gradita tale iniziativa,  ap-
provò detto Regolamento, 
con Atto n.  14 del 13 marzo 
1902. 
Nel corso degli  anni,  la Ban-
da Musicale,  pur sopportan-
do periodi di  pausa della 
sua att ività,  dovuti  anche 
alle due guerre mondiali ,  si 
è continuamente aggiornata, 
sia negli  elementi  che sono 
diventati  sempre più nume-
rosi ,  sia nei programmi di 
parti ture musicali  che sono 

di folklore e di  festività. 
Nell’anno 1995 la Banda, 
con Atto Not.  Vitagliano 
del 23 ottobre 1995 – Rep.  
N. 185268, si  è costi tuita 
ufficialmente in Associa-
zione. Nell’Atto costi tuti-
vo allegato anche lo Statuto 
dell’Associazione: “Ban-
da Musicale Municipale di 
Fiano Romano”. La Deli-
berazione n.  74 del Consi-
glio Comunale in 31 ottobre 
1995, ha stabil i to ufficial-
mente i l  r iconoscimento 
della Banda Musicale di 
Fiano, quale Organismo 
bandistico di  interesse Co-
munale,  ai  sensi  e per gli 
effett i  dell’art .  2 della L.R. 
del Lazio 22 maggio 1995. 

Irma Chiara Giovanni e Silvana

Silvia Piccoli lettori
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FRANCESCO VICARI TORNA NELLA SUA FIANO
Grande festa al Sandro Pertini. Mamma Lucia: “Non ci rendiamo 

FIANO ROMANO –  È tor-
nato dove è cresciuto e lo ha 
fatto emozionandosi. France-
sco Vicari fresco della pro-
mozione in Serie A con la sua 
Spal, ha riabbracciato la sua 
gente, quella di Fiano Roma-
no. Dall’alto del suo metro e 
90, abbassa spesso lo sguardo, 
si passa la mano lungo il viso 
mentre riconosce parenti, ami-
ci, persone che lo hanno visto 
nascere. Allo stadio Sandro 
Pertini il paese si è radunato e 
numerosi sono i bambini della 
scuola calcio che allungano il 
collo per guardare da vicino il 
loro idolo – Francesco ci ha 
resi orgogliosi – dice il Sin-
daco Ottorino Ferilli – è una 
bellezza vedere tutti questi 
ragazzi che sognano di essere 
un giorno come lui, ha fatto 
felice una comunità intera. È 
vero che nel calcio ci vogliono 
qualità tecniche e fisiche, ma 

questo non basta. Negli occhi 
di Francesco si vede tutta la 
passione che mette ogni gior-
no in quello che fa.
Non capita a tutti di appro-
dare in Serie A e lo sa bene 
anche l’Assessore allo Sport 
Davide Santonastaso – Co-
nosco Francesco da tre anni, 
da quando era al Novara. Lo 
premio nuovamente ora che 
è in Serie A. È un esempio di 
serietà, è un ragazzo di Fia-
no Romano. Dico ai bambini 
di ispirarsi a lui, non solo per 
come gioca a calcio, ma per 
come è umanamente.
Vestito di tutto punto, con il 
completo della Spal, France-
sco si concede una partitella 
insieme ai bambini e non per-
de occasione per dare qualche 
consiglio su come giocare la 
palla, battere un corner, tirare 
una punizione. Esulta per un 
gol segnato, in un certo senso 
la sua mente torna a quando 
era uno di loro e sognava in 
grande. 
Arrivano poi le prime lacrime, 

di gioia ed emozione natural-
mente, nel sentire un messag-
gio audio del suo capitano Ni-
colas Giani. Poi è il momento 
di prendere il microfono – Per 
me è un onore essere qui. Il 
calcio deve essere un diver-
timento. Molti miei compagni 
in passato, pensando già di 
essere arrivati, hanno molla-
to. Ci vuole invece tanta umil-
tà, spirito di sacrificio e vo-
glia di migliorare. Nella vita 
quello che conta veramente è 
essere una brava persona. 
Lo sguardo di Francesco si 
perde nella tribuna principa-
le dello stadio, cercando di 
incrociare gli occhi dei suoi 
genitori, fieri e orgogliosi del 
loro gigante buono – Fiano 
è la sua casa – ci confessa 
mamma Lucia – è rimasto 
sempre lo stesso. Ancora non 
ci rendiamo conto di quello 
che stiamo vivendo, siamo 
persone semplici. Tutta la fa-
miglia ha fatto dei grossi sa-
crifici per accompagnarlo nel 
suo percorso, senza sapere 
come sarebbe andata a finire, 
ma per un figlio si fa questo 
ed altro. Da bambino – rac-
conta Lucia – ha avuto la pas-
sione per la moto, poi voleva 
andare a cavallo, ma alla fine 
ha abbracciato un pallone e 
da quel giorno non l’ha più 
lasciato. 
Lucia mentre ricorda quei mo-
menti ha gli occhi che le bril-
lano, è un fiume in piena, di 
poche parole invece è il papà 
Claudio anche lui molto emo-
zionato – Non ho mai avuto 
a che fare un granché con il 

mondo del calcio e non mi 
rendevo conto del suo talento. 
Quello che facevo – scherza – 
era montare in macchina e ac-
cendere il motore per accom-
pagnarlo agli allenamenti.
Pioggia, grandine o neve, non 
erano un ostacolo per France-
sco che con tutta la passione 
di questo mondo costringeva i 
genitori a portarlo al campo. 
Il suo idolo era Nesta, tifava 
(tifa ancora) Lazio, ma gioca-
va con la Roma per la felici-

tà della mamma giallorossa. 
Un vero e proprio Aquilupo 
come lo chiamava Lucia e se 
ora dovesse arrivare una chia-
mata dall’estero, in famiglia 
non hanno dubbi – Non ci sa-
rebbe nessun problema, lo se-
guiremo. Sarà lui a decidere, 
come ha sempre fatto e fino a 
questo momento le cose sono 
andate bene.
La serata intanto scorre ve-
loce e Francesco non riesce 
a fare un passo senza essere 
braccato dai più piccoli per 
una firma sulla maglia, dai 
più grandi per un selfie da Se-
rie A e dagli amici che ancora 
oggi lo sentono ogni giorno 
– Lo conosco da 23 anni – ci Il Sindaco con la maglia della SPAL
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“È UN ONORE ESSERE QUI. GRAZIE A TUTTI!”
ancora conto”. Gli amici di sempre: “Lo compriamo al fantacalcio”
dice Saverio – abbiamo gio-
cato insieme fin da bambini. 
Specialmente da quando ne 
aveva 8, si percepiva il suo 
talento. In campo riusciva a 
“vedere degli spazi” dei quali 
gli altri non si accorgevano. 
Fisicamente era forte, usciva 
dalla difesa a testa alta con 

la palla al piede. Anche nel 
tiro era dieci volte superiore 
a noi. 
Con il campo invece non ave-
va grande confidenza l’altro 
suo amico Tiziano, che però 
ricorda la serietà di Francesco 
fuori e dentro il rettangolo di 
gioco – A differenza di altri 

suoi compagni di squadra, 
non ha mai ceduto a distra-
zioni. Si vedeva che aveva una 
mentalità differente ed era 
sempre concentrato sul suo 
sogno di diventare un calcia-
tore. Le ragazze? Beh il suo 
“giretto” quando era piccolo 
ce l’ha sempre avuto – scher-
zano Saverio e Tiziano che 
però sul presente si cuciono 
la bocca – No comment! Sap-
piamo, ma non possiamo dire 
nulla…
La lingua invece si scioglie 
parlando dei colori bianco-
celesti – Sarebbe un sogno 
vederlo con la maglia della 
Lazio – dicono in coro – non 
sappiamo se il suo futuro sarà 
in Serie A oppure da altre 
parti. Di certo, al momento 
abbiamo un posto prenotato 
nella curva della Spal per so-
stenerlo come abbiamo sem-

pre fatto e sarebbe il nostro 
primo acquisto al Fantacal-
cio!
Il momento più emozionante 
arriva in conclusione di se-
rata. Francesco ritrova i suoi 
genitori e si mette in posa 
per la foto di rito. Insieme a 
loro, arrivano anche il fratel-
lo e i nonni materni. Stefano, 
per tutti Fausto, è suo nonno: 
una delle figure più importanti 
della sua vita – Se gioco a cal-
cio è grazie a lui – dice sem-
pre Francesco. Ora di tempo 
ne è passato da quando mano 
per mano si recava al campo 
con lui, che ora, accompa-
gnato dal suo bastone, sorride 
quasi imbarazzato davanti ai 
flash – Eh…ma quanta impor-
tanza che ci date…! Del resto, 
da oggi anche lui è diventato 
un nonno di Serie A.                                                                                                      

Simone Ippoliti
Francesco e la sua famiglia
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BIZZOTTO SU TOTTI – “IL SUO RITIRO NON HA PARAGONI”
Dopo 28 anni in giallorosso, 
Francesco Totti ha dato l’ad-
dio al calcio, ha salutato la sua 
Roma. Dopo Baggio e Del Piero, 
la nostra serie A perde un altro 
numero 10. Per raccontare que-
sti talenti, la redazione di Qui 
News ha contattato il giornalista 
RAI Stefano Bizzotto - È stata 
un’emozione fortissima e come 
molti sono rimasto colpito da quel 
suo “Ho paura”. Totti con quella 
frase ha dimostrato la sua fragili-
tà. Anche uno dei più grandi gio-
catori della storia può provare un 
sentimento simile quando si trova 
di fronte ad un bivio. Il suo riti-
ro non ha paragoni, ma del resto 
c’era da immaginarselo per quello 
che lui è stato per la Roma. Diver-
tentissimo – aggiunge Bizzotto – è 
stato quello striscione esposto con 
scritto “Speravo de morì prima” 
che fa il pari con una frase appar-
sa al cimitero dopo lo scudetto del 
Napoli di Maradona “Che vi siete 
persi”.
Negli ultimi 13 anni i ritiri di 
Baggio, Del Piero e Totti: numeri 
10 tinti anche di azzurro – Bag-
gio è di tutti. Se avesse avuto meno 
problemi legati alle ginocchia, 
avrebbe certamente fatto di più. 
Ha sfiorato la vittoria nel mondia-

le e molto probabilmente avrebbe 
meritato di vincerlo. Del Piero è 
stato un vero simbolo della Juven-
tus ed è riuscito a vincere un mon-
diale proprio insieme a Totti che 
mi spiace abbia collezionato solo 
59 presenze con la maglia della 
Nazionale, ma è stata anche una 
sua scelta. Nel 2006 non aveva an-
cora compiuto 30 anni e sarebbe 
stato bello vederlo protagonista 
anche nell’Europeo successivo. Il 
suo però non è stato un rapporto 
sensazionale con i colori azzurri. 
Il 2002 fu il mondiale sfortunato 
con Byron Moreno e poi nel 2004 
l’episodio con lo sputo a Poulsen. 
Totti tra i tre è quello che ha dato 
la minore impronta alla Naziona-
le, del resto il suo grande amore è 
sempre stato la Roma. Il più forte? 
Se proprio devo azzardare direi un 
testa a testa Totti-Baggio con Del 
Piero subito dietro. 
La Roma una scelta di vita per 
Francesco Totti. Il “no” ripetu-
to ai grandi club d’Europa dove 
certamente avrebbe alzato più 
trofei – Vista la dimostrazione di 
affetto da parte del suo pubblico, 
penso che alla fine abbia fatto 
bene a sposare la Roma per tutto il 
corso della sua carriera. Probabil-
mente, la paura a cui ha fatto ri-

ferimento il giorno del suo addio, 
è la stessa che ha provato anni fa 
davanti ad una proposta di trasfe-
rimento: una nuova avventura in 
un contesto a lui sconosciuto. Con 
i colori giallorossi ha vinto uno 
scudetto e in una piazza che ne ha 
conquistati pochi, conta ancora di 
più. Vincere in contesti particolari 
ha un valore diverso. Baggio come 
detto è stato di tutti, avendo indos-
sato varie maglie e Totti – precisa 
Bizzotto – ha significato di più per 
Roma rispetto a quanto Del Piero 
è stato per la Juventus.

E Totti cosa farà da grande?
L’idea di vederlo in panchina nelle 
vesti di allenatore mi stuzzica un 
bel po’, ma bisognerà capire se 
ha ancora voglia di campo oppu-
re preferirà mettersi in giacca e 
cravatta dietro ad una scrivania. 
Si prenderà del tempo per riflet-
tere, magari si dedicherà più alla 
famiglia avendo tre figli piccoli. 
Deciderà lui in base a quello che 
si sentirà, ammesso che voglia ve-
ramente smettere di giocare…”

Simone Ippoliti

€

95 €

€

40 €

 

11 GIUGNO  SIENA   Senza pranzo

18 GIUGNO  CAPRI  Senza pranzo
DAL 24 GIUGNO AL 01 LUGLIO  PESCASSEROLI 

Pensione completa e bevande ai pasti Inclusi - Trasferimenti da Passo Corese 
1-2 LUGLIO PISTOIA E CINQUE TERRE 

PISTOIA  – CINQUE TERRE  ( Riomaggiore – Monterosso – Vernazza)

2 LUGLIO TARQUINIA E TOLFA  con pranzo a base di pesce
16 LUGLIO PONZA  con pranzo a base di pesce
20-27 AGOSTO  Tour del Portogallo  
LISBONA - CASCAIS - SINTRA - OBIDOS - PORTO - COIMBRA - FATIMA - BATALHA

 

 
 

1.490€

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10
PASSO CORESE 
info@mollytour.it

220

€375

  75

€120
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ORIZZONTALI
1. Cento anni - 6. Pesi, obblighi - 10. Personaggio di Frozen - 11. 
Diluente per vernici - 13. Enrico Nicolini - 14. Insetto abilissimo 
volatore - 16. Beatrice in breve - 17. Simile alla confettura - 20. Qui 
- 21. Numero palindromo - 22. Cioè dei latini - 24. Inattivo - 27. 
Terreni dissodati - 29. Regione francese a N/E - 32. Comune della 
provincia di Trento - 33. Si fanno agli abiti - 34. Gioco di carte - 36. 
La Pericoli tennista - 37. Il fauno greco - 39. Contrario di giù - 40. 
Ha le zampe palmate - 41. Centro Unico di Prenotazione - 43.Perse 
Euridice - 44. 365 giorni

A cura di A. M. Ugolini                        Soluzione nel prossimo num. (22 giugno 2017)

VERTICALI
1. Richiesta di soccorso - 2. Abolire - 3. Una nave di Colombo - 4. 
Farsi avanti - 5. Movimenti del mare - 6. Abbellita - 7. Negazione 
- 8. Colpevoli - 9. Istituto Nazionale Assicurazioni - 12. Paolo P.M. 
- 15. Imperia - 16. Simbolo del bario - 18. Latina - 19. Capoluogo del 
Piemonte -  22. Andate - 23. Irlanda - 25. Tantalio in chimica - 26. 
Il poeta Pound - 28. Si usa a pesca - 30. Incontro di vocali - 31. Può 
essere fraterna - 33. Condimento - 35. Ex Persia - 37. Né mio né tuo 
- 38. Simbolo dell’oro - 39. Particella dubitativa - 41. Monossido di 
carbonio - 42. Il più lungo fiume in Italia

Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Soluzione scorso numero (25 maggio 2017)

È il mese di giugno,
il mese delle foglie e delle rose,
quando piacevoli viste salutano gli occhi
e piacevoli odori salutano il naso.
(Nathaniel Parker Willis)

Giugno, invece, falciatore;
il fieno manda un dolce odore,

in alto in alto l’allodola vola,
il bidello chiude la scuola.

(Gianni Rodari)
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L O  P U O I  T R O VA R E . . .
CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Via Provinciale 74

FARA IN SABINA
Alimentari Edicola -  Via del Popolo 40
Bar Da Ciummacone – Via Roma Canneto
Caffetteria Mary – Via S. Vecchia 286 B.go Quinzio

Bar I Due di Picche - Via S.Vecchia 32 B.go Quinzio

Bar Stella - Via Roma 37-39 C.nuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport L.go Gramsci 5 -  P. Corese 
Family Cafè - Via F. Sacco 1 Passo Corese 
Martin’s Bar Via Garibaldi 8 - Passo Corese 
Roxy Bar -  Via Farense 318 Coltodino 
Winner Bar Via G. Mazzini 28 - Talocci

FIANO ROMANO
Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14 

Tabaccheria C. C. Feronia - Via Milano 19
Tabaccheria n.1 Viale Giordano Bruno 9 

POGGIO MIRTETO
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
Bar dello Sport - Via Ternana 4 Poggio Scalo 
Edicola Del Bufalo - Via Ferruti (in vendita)
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 7 Edicola 
Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
L’Edicola Cerniglia - La rotonda capolinea Cotral
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

NELLE STAZIONI E ATTIVITÀ
COMMERCIALI DELLA TUA ZONA... 

Bar Stella - C.NUOVO DI FARFA

Edicola Del Bufalo - MONTOPOLI IN SABINA L’Oasi - FIANO ROMANO

Edicola Colonna - COLLE DEL FAGIANO
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Dott. Stefano Ciavatti
Oculista

Dott.ssa Armony Di Giacobbe
Nutrizionista

EDUCAZIONE ALIMENTARE: DI GENITORE IN FIGLIO

I  nuovi studi sull’alimenta-
zione in età infantile han-
no portato alla scoperta che 
i  bimbi hanno una capaci-
tà innata di autoregolazio-
ne nell’assunzione del cibo. 
Questo sembra si  verifichi già 
dalla prima infanzia e permet-
te la diffusione e la promozio-
ne dell’autosvezzamento.  Se 
i  genitori  fossero consapevoli 
di  questa meravigliosa carat-
teristica spesso eviterebbero 
di incappare in piccoli  errori 
quotidiani che alla lunga pos-
sono causare la diffusione di 
problemi col peso. 
Mi riferisco in primo luogo 
al sovrappeso e all’obesità 
infantil i ,  che in Italia hanno 
una delle incidenze più alte 
al  mondo, ma anche a tutte 
quelle connotazioni emotive e 
psicologiche che il  cibo non 

dovrebbe avere. 
Crescere un bimbo che sappia 
ben rapportarsi  col cibo oggi 
è davvero difficile perché 
mamma e papà si  trovano a 
dover gestire troppe correnti 
disturbanti .  Prima di tutto la 
TV con i  messaggi pubblici-
tari  sulla giusta merenda; le 
loro ansie,  quelle dei nonni;  i l 
confronto con gli  altri  bambi-
ni;  le soluzioni veloci che la 
vita frenetica a volte impone. 
È evidente che tutto comin-
cia con la famiglia.  Tutti  in 
casa dovrebbero seguire un’a-
limentazione sana ed equili-
brata e dare al  bambino solo 
alternative semplici ,  senza ri-
correre a cibi troppo proces-
sati .  I  genitori  dovrebbero, 

poi,  coinvolgere i  figli  nelle 
scelte dei cibi e nella loro 
preparazione.
L’indagine dell’Osservatorio 
“Okkio alla salute” del 2012 
ha messo in evidenza inve-
ce che molti  saltano la cola-
zione, mangiano pochissima 
frutta e verdura e consumano 
abitualmente bevande zucche-
rate e snack confezionati . 
Dalla stessa indagine è emer-
sa poi l’inadeguata percezio-
ne del peso del proprio bimbo 
da parte dei genitori .  Spesso 
il  fatto di avere appetito è vi-
sto come un’indicazione di 
buona salute ed ecco che il 
37% delle madri di bambini 
sovrappeso o obesi non rit ie-
ne che il  proprio figlio sia in 

eccesso ponderale e i l  29% 
non rit iene che la quantità di 
cibo assunta sia eccessiva.
Altro punto fondamentale su 
cui intervenire è quello del-
la promozione di uno sti le di 
vita decisamente più att ivo di 
quello che i  nostri  ragazzi se-
guono attualmente così presi 
come sono da computer tablet 
e TV. È bene, invece, che bam-
bini e adolescenti  pratichino 
almeno 1 ora di att ività mo-
toria ogni giorno includendo 
almeno 3 volte alla sett imana 
un’attività sportiva.

Via G. Falcone, 8 - P. Corese
Via P.ta Romana, 1 - P. Mirteto
www.nutrizionistadigiacobbe.it
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Dott. Stefano Ciavatti
Oculista

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

CALCOLO IMU E TASI: LE ALIQUOTE NEI NOSTRI COMUNI

DIFFERENZE TRA ASSEGNO DI MANTENIMENTO E DIVORZIO

Non vi sono novità per il 
calcolo IMU e TASI 2017, 
occorrerà infatti prendere 
come riferimento i parametri 
di calcolo dell’anno 2016. Il 
pagamento dell’acconto do-
vrà essere effettuato tramite 
modello F24 entro il 16 giu-
gno 2017. L’acconto dovrà 
essere calcolato consideran-
do le aliquote deliberate dai 

comuni per l’anno scorso te-
nendo in considerazione ov-
viamente, la situazione im-
mobiliare del 2017 che può 
essere cambiata a seguito di 
cessioni, acquisti o variazio-
ni di utilizzo. 
Le eventuali variazioni di 
aliquote deliberate dai co-
muni, avranno rilevanza solo 
in sede di saldo (con sca-
denza 16/12/2017) con un 
conguaglio sulla prima rata. 
Se il comune avesse già de-
liberato le aliquote e le de-
trazioni per il 2017, magari 
determinando condizioni più 
favorevoli, il contribuente 
potrà tenerne conto anche 
in sede del calcolo dell’ac-

conto.  Sono esentate dal 
pagamento di IMU e TASI 
sia l’abitazione principale 
(non di lusso) sia le relative 
pertinenze. Ricordiamo che 
per abitazione principale si 
intende l’immobile, iscrit-
to o iscrivibile nel catasto 
edilizio urbano come unica 
unità immobiliare, nel quale 
il possessore e il suo nucleo 
familiare dimorano abitual-
mente e risiedono anagrafi-
camente. 
Se dimora abituale e resi-
denza fossero differenti le 
agevolazioni quindi si ap-
plicherebbero per un solo 
immobile. Il pagamento dei 
tributi è dovuto per le abita-
zioni tenute a disposizione, 
per le abitazioni concesse 
in locazione, per i fabbri-
cati non abitativi (come ad 
esempio negozi, uffici) e per 
le aree fabbricabili. 
Le aliquote ordinarie IMU 
valide per l’acconto 2017 
relative ai nostri comuni 
sono le seguenti: Fara in 
Sabina 10,60‰, Fiano Ro-

mano 10,60‰, Poggio Mir-
teto: 9,60 ‰, Capena 9,00‰ 
(8,25‰ per cat.A). La TASI 
non è dovuta a Poggio Mir-
teto. Per Fara in Sabina e 
Fiano Romano è dovuta solo 
per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale (1‰) mentre per 
Capena varia da 1‰ a 2‰.

Dott. Stefano Ciavatti
Oculista

Avvocato Stefano Mei

Con due storiche e recenti 
sentenze, la Corte di Cas-
sazione ha voluto chiarire 
i confini e le differenze fra 
l’assegno di mantenimento, 
che spetta al coniuge econo-
micamente più debole all’at-
to della separazione persona-
le e l’assegno divorzile, che 
interviene, invece, al mo-
mento della cessazione degli 
effetti civili del matrimonio.
Infatti, con la sentenza pub-
blicata il 10 maggio scorso, 
i Giudici di Piazza Cavour 
hanno specificato come, al 
momento del divorzio, l’as-
segno che uno dei coniu-
gi sarà chiamato a versare 
all’altro non dovrà più garan-
tire la conservazione del te-
nore di vita goduto nel corso 

del matrimonio. 
Il soggetto economicamente 
più debole, pertanto, se ti-
tolare di un reddito comun-
que in grado di assicurargli 
autonomia ed indipendenza, 
non avrà più diritto a perce-
pire somme di denaro a ca-
rico dell’ex coniuge. In ogni 
caso, l’ammontare dell’asse-
gno, ove dovuto, non sarà più 
parametrato al precedente 
stile di vita della coppia, ma 
unicamente alle esigenze di 
dignitosa sussistenza dell’ex 
coniuge bisognoso.
Al contrario, in caso di se-
parazione personale, la Su-
prema Corte ha specificato 
(nell’ambito del ricorso pre-
sentato da Silvio Berlusconi 
per la riduzione dell’assegno 
di mantenimento dovuto alla 
Signora Lario, definito con 
sentenza del 17 maggio scor-
so) che la separazione dei co-
niugi fa venir meno solamen-
te gli obblighi di convivenza, 
fedeltà ed assistenza morale, 
mentre rimangono sussistenti 
gli obblighi di assistenza ma-

teriale e, quindi, di manteni-
mento del coniuge debole. 
In questo caso, non essendo 
ancora reciso il vincolo ma-
trimoniale, e trattandosi di 
una situazione meramente 
temporanea (in vista del di-
vorzio o, in alcuni casi, della 
riappacificazione della cop-
pia), il coniuge più abbiente 
è chiamato a garantire all’al-
tro il mantenimento dello 
stesso tenore di vita goduto 
nel corso del matrimonio.
In definitiva, secondo l’ulti-
mo indirizzo della giurispru-
denza e salvo ulteriori future 
precisazioni, mentre nel caso 
della separazione l’assegno 
di mantenimento sarà calco-

Il  pagamento 
dell’acconto dovrà 

essere effet tuato 
tramite modello F24 

entro i l  16 giugno 
2017

L’assegno di divorzio 
non dovrà più garan-
tire la conservazione 

del tenore di vita
goduto nel corso del

matrimonio 

lato sulla base del criterio 
fornito dallo stile di vita del-
la coppia, al momento del di-
vorzio verrà applicato il nuo-
vo criterio dell’indipendenza 
ed autosufficienza economi-
ca.

Avvocato del Foro di Rieti
Studi a Roma e Poggio Mirteto
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Davide Tecce
Critico cinematografico

ALIEN: COVENANT
NUOVO

PROMETHEUS
RETRÒ

(di Ridley Scott, Usa, 2017, Fantascienza, 122 min.)

Trama - Durante una missione 
di colonizzazione spaziale, l’e-
quipaggio della navicella Cove-
nant atterra a sua insaputa sul 
pianeta dove, dieci anni prima, 
si era conclusa in tragedia la spe-
dizione del Prometheus. Accolti 

da un ambiente apparentemente 
pacifico e disabitato, gli incauti 
visitatori dovranno presto fare i 
conti con una minaccia che non è 
soltanto aliena...

Commento - Punto di congiun-
zione tra l’immaginario orrifico 
dei primi capitoli della saga ed 
il nuovo corso filosofico inau-
gurato da Prometheus, Alien: 
Covenant stenta a trovare la giu-
sta misura fra intrattenimento, 
suspense e speculazione meta-
fisica. Minato da palesi incon-
gruenze della trama, appesantito 
da un didascalismo eccessivo, il 
film riesce comunque a salvarsi 
grazie alla solida regia di Scott 
ed alla buona interpretazione di 
Michael Fassbender. Il risultato 
è una pellicola dall’intreccio pre-
vedibile, colma di sequenze con-
troverse, eppure ancora in grado, 
nonostante tutto, di sfoggiare un 
certo fascino epidermico.

Valutazione
3 su 5

Valutazione
3,5 su 5

(di Ridley Scott, Usa, 2012, Fantascienza, 124 min)

Trama - In seguito al ritrovamen-
to di una mappa stellare di epoca 
preistorica, un’équipe di scienziati 
si mette in viaggio nello spazio per 
raggiungere il pianeta nativo degli 
“Ingegneri”, misteriosa popolazione 
aliena da cui discenderebbe il genere 
umano. 
Giunta sul luogo a bordo del Pro-
metheus, la spedizione dovrà fare 
i conti con una scoperta che, prima 
ancora di illuminare il mistero delle 
origini dell’uomo, metterà in serio 
pericolo la sua sopravvivenza futu-
ra...

Commento - Ideale antefatto dei 
precedenti film di Alien, Prometheus 
arricchisce l’universo concettuale 
della serie con nuovi ed interessanti 
innesti filosofici. Sorretta da un com-
parto visivo fascinoso ed ispirato, la 
pellicola rielabora i miti classici del-
la Creazione e della hybris alla luce 
del confronto speculare tra alieno/
uomo e uomo/androide. Nel com-
plesso, malgrado una narrazione non 
priva di pecche ed il peso di un’in-
gombrante eredità cinematografica, 
l’opera di Scott si dimostra valida, 
ambiziosa e coinvolgente.

ALIEN: ORIGINI E FUTURO DI UN’ICONA DEL CINEMA

RINO GAETANO - I NOSTRI SORRISI E LE SUE MALINCONIE

Valerio Damiano
Esperto di comunicazione

Sono circa le tre del matti-
no. Qualcuno sta suonando il 
clacson ma non riesco a vede-
re niente, le luci dei fari sono 
troppo forti. Mi domando poi 
chi suona il clacson a quest’o-
ra della notte! Via Nomentana 
è lunga. Non ricordo più dove 
sto andando. Chisseneimpor-
ta, ho trent’anni e l’estate sta 
per iniziare, proprio come la 
mia carriera di cantante. Cer-
to, a volte ho la sensazione 
che sia tutto troppo. Le don-
ne, la solitudine. Ma probabil-
mente va bene così. 
Quando ho iniziato a scrivere 
e cantare non avrei mai pen-
sato di poter avere successo. 
Quello che funzionava negli 

anni 70 era solo il cantauto-
rato impegnato, lo schierarsi 
politicamente, la rivoluzione! 
Eppure a qualcuno interessava 
anche quello che volevo dire 
io, che non era certo meno 
impegnato, meno interessan-
te. Avevo solo i miei tempi, 
i miei modi. Spero che tutto 
questo prendersi sul serio fi-
nirà adesso che iniziano gli 
anni ottanta! 
Per esempio quando ho scrit-
to “Nuntereggae più” molti se 
la presero ma ci furono mol-
ti altri a cui piacque quello 
che feci. L’apice però è sta-
to quando cantai “Gianna” a 

Sanremo: la gente canticchia-
va il ritornello per strada e chi 
aveva quel nome era destina-
ta a sentirsela ogni volta. Fu 
lì che forse ho capito di aver 
avuto successo. A me comun-
que non importava, è stato 
un dazio da pagare. Quando 
invece ho deciso di far pren-
dere aria ai miei abiti da giul-
lare e ho voluto scrivere dei 
testi seri, la gente è rimasta 
spiazzata. Forse per le perso-
ne è più facile ridere sentendo 
che mio fratello è figlio unico 
piuttosto che pensare a tutta la 

solitudine che c’è dietro. 
Non c’era spazio per le malin-
conie? Una volta l’ho voluto 
anche scrivere, sì, senza mez-
zi termini: “A te che ascolti il 
mio disco forse sorridendo, 
giuro che la stessa rabbia sto 
vivendo”. Saranno arrivate a 
qualcuno le mie idee, le mie 
paure? Forse tutto questo non 
importa più, adesso che i fari 
davanti si fanno sempre più 
accecanti. Mi chiamo Rino 
Gaetano e sono un cantante.

Valerio Damiano
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